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 16 maggio 2011 / 103.11 
 
 
 
 
 
 
 

TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Cosa ha fatto il Consiglio di Stato per sostenere le aziende agricole di 
montagna colpite dagli attacchi del lupo dopo il massiccio sostegno del 
Gran Consiglio al rapporto n. 6046R / 6083R? 
 
 
I grandi predatori continuano a mietere vittime tra gli animali da reddito ed in particolare  sui monti 
di Cerentino dove si sono verificate varie predazioni accertate con in più molte sparizioni di animali 
non ancora confermate ma verosimilmente reali. 
 
L’anno scorso il Gran Consiglio si era chinato su vari atti parlamentari che trattavano il problema 
molto sentito tra gli allevatori di bestiame ticinesi e con un rapporto unico si era riusciti a trovare 
l’unanimità (verdi esclusi) tra i deputati. Il rapporto dava anche chiare indicazioni al Consiglio di 
Stato su come muoversi, verosimilmente in tempi brevi, nei confronti del problema. 
Ecco alcuni passaggi del rapporto: 
 
p.to a) definire in tempi brevi differenti gradi di sensibilità del territorio federale al ritorno del 

lupo e che di conseguenza vengano stabilite soglie d’intervento differenziate, molto più 
sensibili e rapide per il nostro Cantone. 

 
Conclusioni della Commissione: 

La Commissione ritiene pertanto giustificate le richieste dei mozionanti, che rispecchiano un 
po’ la tendenza attuale a livello nazionale, dove, come già citato in precedenza, molti atti 
parlamentari, e da ultimo anche la risoluzione urgente del Gran Consiglio vallesano, chiedono 
di andare in questa direzione. La Commissione consiglia inoltre il Consiglio di Stato di voler dar 
vita ad un’azione coordinata con gli altri cantoni dell’arco alpino, avvalendosi di elementi 
conoscitivi sul fenomeno lupo, affinché si possa beneficiare di basi conoscitive solide. 
 
p.to b) eviti che le perdite finanziarie legate alla ricomparsa del lupo, a seguito di decisioni di 

risparmi finanziari, ricadano sempre di più sulle spalle di pochi e di regioni già in 
difficoltà 

 
Conclusioni della Commissione: 

Accettando il principio della richiesta e comprendendo la complessità e la delicatezza della 
questione, la Commissione invita il Consiglio di Stato a voler contribuire a quanto richiesto, 
ottimizzando le procedure, riducendo tempi e modalità di valutazione, e accrescendo la 
consulenza e la collaborazione con i danneggiati, favorendo con ciò la fiducia reciproca. 
 
 
Pur comprendendo che proprio dopo le chiare indicazioni emerse dal Gran Consiglio non si sono 
verificati nuovi grossi problemi causati da grandi predatori fino al mese scorso, con la presente 
interrogazione, si chiede al Lodevole Consiglio di Stato: 
 
1. Vi siete attivati a livello intercantonale per aumentare la pressione a livello federale per 

risolvere il problema? 
 



2. 
 
 
 
2. Se sì, come e con quali risultati? 
 
3. Se no, perché? 
 
4. Sono state discusse le raccomandazioni sviluppate nel rapporto del Gran Consiglio con i 

funzionari cantonali a diretto contatto con il problema? 
 
5. Il messaggio è passato?  
 
 
Fabio Badasci 
 


